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L’obiettivo dei CPF étendu è legato soprattut-
to alla possibilità di ridurre le disuguaglianze 
legate alla formazione, con particolare riferi-
mento ai lavoratori meno qualificati e coloro 
che lavorano in piccoli contesti aziendali. 

Inizialmente, il DIF si rivolgeva alle persone 
occupate nel settore privato, escludendo, 
perciò, lavoratori autonomi, liberi professioni-
sti e disoccupati.

     Attualmente il CPF, invece, è un dispositivo 
giuridico che consente un accesso realmen-
te universale alla formazione professionale 
continua. 

Se, in un primo momento, esulavano dal suo 
campo applicativo i lavoratori non subordinati 

e i lavoratori pubblici, grazie all’intervento di 
una legge sul lavoro, la loi travail, dell’8 ago-
sto 2016, oggi la globalità dei lavoratori e dei 
soggetti disoccupati, dalla firma del primo 
contratto di lavoro o dalla prima iscrizione al 
servizio pubblico per l’impiego (in ogni caso 
oltre il sedicesimo anno di età) sino al pensio-
namento, possono regolarmente acquisire e 
capitalizzare i diritti di cui al conto stesso e 
scegliere di mobilitarli senza limiti di tempo, 
qualsiasi sia il loro statuto al momento dell’u-
tilizzo. 

Tutti i soggetti hanno quindi in dotazione un 
capitale da poter investire nella scelta della 
formazione ritenuta più idonea alla luce delle 
proprie esigenze e aspirazioni professionali.

Compte Personnel de Formation 
étendu (CPF étendu)

I conti individuali di apprendimento vengono istituiti 
in Francia nel 2005, ma sono stati soggetti a numerose 
riforme, la più recente nel 2018.

In Francia

In Francia, la prima versione degli Individual Learning Accounts viene fatta risalire al 2004: all’e-
poca, questo strumento era chiamato DIF – Droit Individuel à la Formation, poi, con il passare 
degli anni, la definizione è stata più volte modificata, sino a giungere all’attuale nome Compte 
Personnel de Formation étendu, CPF étendu.
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In questo senso, lo strumento in questione 
concorre pertanto a dare concreta attuazione 
al disposto dell’art. L 6312 - 1 cod. trav. per il 
quale «les indépendants et travailleurs privés 
d’emploi» possono beneficiare «personnel-
lement» del diritto alla formazione continua. 

Il Conto Personale di Formazione 
cerca di porre in essere 
normativamente un diritto 
universale di accesso alla 
formazione continua, orientato 
alla protezione delle carriere e 
all’occupabilità, di tutti i soggetti 
economicamente attivi nel 
mercato del lavoro. 

Il Compte Personnel de Formation (CPF) 
rappresenta quindi un vero “cambio di pa-
radigma” relativo all’organizzazione giuridi-
ca e finanziaria dell’accesso alla formazione: 
nell’intento di assicurare (come si legge espli-
citamente nell’introduzione del titolo III del 
summenzionato Accordo) la “qualification 
et la sécurisation des parcours profession-
nels” dei lavoratori e disoccupati viene così 
istituito un diritto di formazione le cui condi-
zioni di acquisizione ed esercizio non sono 
subordinate all’appartenenza ad un preciso 
stato professionale . 

Il finanziamento del CPF è assicurato attra-
verso il versamento di una quota della con-

tribuzione obbligatoria unica posta a carico 
delle imprese occupanti almeno 11 lavorato-
ri (determinata nell’1% della massa salariale 
lorda).

È data tuttavia facoltà all’impresa di ridurre 
tale percentuale qualora venga stipulato un 
accordo aziendale destinato alla gestione 
“interna” del CPF: in questo caso l’impresa 
potrà destinare lo 0,2% della massa salariale 
al finanziamento del CPF della propria forza 
lavoro, sovvenzionando pertanto in modo di-
retto le relative azioni di formazione.  

    La gestione finanziaria del CPF è asse-
gnata dalla legge alla Casse des dépots et 
consignations, la quale riceve le necessa-
rie risorse dal neonato France Competence, 
ente nazionale istituito dalla loi Avenir, costi-
tuito dalla fusione di una molteplicità di istan-
ze paritarie prima implicate nella governance 
della formazione continua. 

Il Compte Personnel de Formation può es- 
sere integrato in virtù di una disposizione 
negoziale d’impresa o di branche, ovvero in 
applicazione di un accordo concluso fra le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e datori 
di lavoro che partecipino alla gestione di un 
“OPCO” (Opérateurs de compétences, orga-
nismi creati per coadiuvare e aiutare le PMI 
nella gestione dei fabbisogni di formazione e 
competenze). 

Ove l’integrazione sia prevista da una clauso-
la negoziale aziendale, la copertura finanzia-
ria dovrà essere imputata sempre e comun-
que al budget dell’impresa stessa. Nel caso 
di accordo di branche, invece, il finanziamen-
to potrà essere sostenuto, in virtù di quan-
to specificamente contenuto nella clausola 
contrattuale, dall’impresa stessa oppure dal-
la struttura paritaria di riferimento.

Imprese con 
+ 11 lavoratori

Le imprese ottengono 
il finanziamento

Versano una quota 

1% della massa 
�salariale lorda

Le imprese come ottengono il finanziamento del CPF?
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Il Conto Formazione Personale (CPF) 
è rivolto a:

1.	 tutte le persone dai 16 anni in su;

2.	 i giovani di 15 anni, che hanno sottoscritto 
un contratto di apprendistato.

Il Conto Formazione Personale (CPF) viene 
chiuso alla data in cui il suo titolare fa valere 
tutti i suoi diritti pensionistici. A partire dai 65 
anni, il conto CPF viene chiuso automatica-
mente per i dipendenti che hanno liquidato 
i loro diritti pensionistici e non sono tornati al 
lavoro retribuito.

Dal 1° gennaio 2019 ogni persona attiva (esclu-
si i dipendenti pubblici) ha un Conto Forma-
zione Personale (CPF) accreditato in euro e 
non più in ore.

Dipendenti

Dal 2020, i dipendenti che hanno lavorato per 
più o pari alla metà dell’orario di lavoro le-
gale o convenzionale nell’intero 2019 hanno 
acquisito 500 euro all’anno per la formazio-
ne (cumulabile sino a 5.000 euro).

Per i dipendenti con qualifiche scarse o nulle 
che non hanno raggiunto un livello di forma-

zione attestato da un diploma classificato di 
livello 3, l’importo annuo del credito CPF è 
aumentato a 800 euro (cumulabile a 8.000 
euro).

Dipendenti a 
tempo parziale 

I dipendenti a tempo parziale, il cui orario 
di lavoro è compreso tra il 50% e il 100% del 
tempo pieno nell’arco dell’intero anno, be-
neficiano delle stesse tariffe di acquisizione 
dei diritti dei dipendenti a tempo pieno, al 
fine di rafforzare il loro accesso ai servizi for-
mazione e la loro occupabilità.

Viene mantenuta la proporzione per i dipen-
denti il cui lavoro part-time è inferiore al 50% 
del tempo pieno.

Lavoratori autonomi

Il Conto Formazione Personale (CPF) è fi-
nanziato con 500 euro per anno di lavoro, 
nel limite di un tetto di 5.000 euro per le atti-
vità professionali svolte nel 2019. 

Come funziona?

Il Conto Personale di Formazione (CPF) consente a qualsiasi 
persona attiva, dal momento del suo ingresso nel mercato del 
lavoro e fino alla data in cui esercita tutti i suoi diritti pensionistici, 
di acquisire diritti alla formazione pensionistica che potrà 
utilizzare durante tutta la sua vita professionale. 
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Per beneficiare del finanziamento del proprio 
conto, il lavoratore autonomo deve essere in 
regola con il pagamento del contributo alla 
formazione professionale (CFP).

Lavori stagionali

I dipendenti stagionali, ai sensi dell’articolo 3 
della L.1242-2 del Codice del lavoro, possono 
beneficiare, in applicazione di un accordo o di 
una decisione unilaterale del datore di lavoro, 
di maggiori diritti sul loro CPF.

Persone in cerca di lavoro

I diritti formativi acquisiti durante l’attivi-
tà sono legati alla persona attiva. In questo 
modo, la loro portabilità è assicurata, anche 
quando la persona cambia status, passando 
dallo status di lavoratore dipendente a quello 
di persona in cerca di lavoro, indipendente-
mente dal fatto che sia iscritto o meno al Pôle 
emploi (Centri dell’impiego).

Persone con disabilità 
ospitate in una struttura 
o servizio di assistenza al 
lavoro (ESAT)

Una persona di almeno 16 anni ammessa a 
un ESAT, avendo concluso un contratto di 
sostegno e assistenza al lavoro, beneficia 
di un Conto di Formazione Personale (CPF). 
L’importo annuo del credito del Conto Perso-
nale Formazione è incrementato a 800 euro 
per anno di ammissione a tempo pieno o 

part-time, nel limite di un plafond comples-
sivo di 8.000 euro), a partire dall’erogazione 
prevista per l’anno 2019.

I percorsi formativi previsti possono essere 
svolti durante o al di fuori dell’orario di lavo-
ro. Pertanto, i lavoratori dovranno rispettare 
alcune regole:

1.	 la formazione finanziata nell’ambito del 
Conto Formazione Personale (CPF) non è 
soggetta all’accordo del datore di lavoro 
quando viene svolta integralmente al di 
fuori dell’orario di lavoro;

2.	 quando viene svolto in tutto o in parte, du-
rante l’orario di lavoro, il lavoratore deve 
chiedere l’autorizzazione all’assenza al 
proprio datore di lavoro.

   La richiesta del dipendente deve essere 
avanzata almeno 60 giorni prima dell’inizio 
della formazione di durata inferiore a sei mesi 
e almeno 120 giorni per la formazione di du-
rata pari o superiore a sei mesi. 

Dal ricevimento della richiesta, il datore di 
lavoro ha 30 giorni di calendario per comuni-
care al dipendente la sua risposta. La manca-
ta risposta da parte del datore di lavoro entro 
tale termine costituisce accettazione della 
richiesta.
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Situazione di chi 
cerca lavoro

Tutte le persone in cerca di lavoro, se hanno 
già svolto un’attività professionale dispongo-
no di un Conto Formazione Personale (CPF) 
e mantengono l’importo in euro precedente-
mente capitalizzato. Tuttavia, durante il perio-
do di inattività, il conto della persona in cerca 
di lavoro non viene finanziato. 

Chi è in cerca di lavoro può richiedere un 
contributo a Pôle emploi (Centro dell’impie-
go francese)  direttamente nel Conto Forma-
zione. Questo contributo costituisce un finan-
ziamento aggiuntivo che Pôle emploi può 
concedere (a determinate condizioni) per fi-
nanziare il resto di un progetto di formazione 
nei casi in cui i diritti CPF sono insufficienti e 
la formazione corrisponde al progetto pro-
fessionale del richiedente per il lavoro di for-
mazione.

     Se il sostegno finanziario viene accettato 
da Pôle emploi, l’iscrizione alla formazione 
viene automaticamente convalidata. La per-
sona in cerca di lavoro può frequentare un 
corso di formazione.

Formazione all’estero

1.	 Il Conto di Formazione Personale (CPF) 
può essere utilizzato dal suo titolare per 
pagare la formazione all’estero alle con-
dizioni previste dall’articolo L. 6323-6 del 
Codice del lavoro.

2.	 Il Conto di Formazione Personale (CPF) 
può essere utilizzato dal suo titolare 
che cerca lavoro in uno Stato membro 

dell’Unione Europea diverso dalla Fran-
cia se non è iscritto al Pôle emploi, pre-
via conclusione di un accordo tra questa 
istituzione e l’organismo responsabile del 
servizio pubblico per l’impiego nel paese 
in cui si cerca lavoro. Questo accordo de-
termina le condizioni per coprire la forma-
zione mobilitata dalla persona in cerca di 
lavoro come parte del suo conto.

Alcuni aiuti si rivolgono a 
un pubblico specifico:

Dipendenti licenziati nell’ambito della rine-
goziazione di un accordo aziendale che in-
cide sul loro contratto di lavoro sull’orario di 
lavoro o sulla retribuzione. I dipendenti che 
rifiutano questo nuovo contratto di lavoro 
vengono licenziati e beneficiano di un contri-
buto minimo di 3.000 euro al proprio conto di 
formazione personale (Decreto n. 2018-1171 
del 18 dicembre 2018 relativo alle condizioni 
di contributo al Conto di formazione perso-
nale).

Dipendenti vittime di un infortunio sul lavo-
ro o di una malattia professionale (che abbia 
comportato un tasso di inabilità permanen-
te superiore o uguale al 10%) a partire dal 1° 
gennaio 2019. Questi dipendenti riceveranno 
7.500 euro di contributi per la formazione del 
proprio conto personale.

Il Conto Personale di Formazione 
(CPF) è legato alla persona e non 
al contratto di lavoro o allo status: 
la persona può acquisire diritti, 
senza limiti temporali, entro il 
limite del tetto di 5.000 euro. 
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Il credito in euro registrato sul conto resta in-
tegralmente a favore della persona in caso 
di cambiamento di status, di situazione pro-
fessionale o di perdita del lavoro, qualunque 
sia il motivo della risoluzione del contratto di 
lavoro.

Da novembre 2019 a giugno 2021 
Consumo individuale 
(in termini di domanda): 

8,5 milioni 
conti personali attivati

2,31 milioni 
registrazioni convalidate in 
attività di apprendimento

1.263 euro 
prezzo medio di un’attività di 
apprendimento acquistata con CPF

2,92 miliardi di euro 
costo totale

232.990 utenti (circa il 10%) hanno effettua-
to una ricarica individuale sul proprio con-
to per integrare i propri fondi disponibili per 
poter acquistare percorsi formativi (tramite la 
propria carta di credito). L’importo aggiunto 
varia da 4 a 500 euro; 

    Le attività didattiche più frequentemente 
scelte dai lavoratori sono: 

1.	 apprendimento di una lingua straniera; 

2.	 patente di guida;

3.	 percorsi di imprenditorialità. 

Da novembre 2019 a giugno 2021 

Offerta fornitori

22.130 
organismi di formazione accreditati

338.940 
azioni formative diverse sull’offerta 
(di cui il 30% riguarda le lingue).

Da novembre 2019 a giugno 2021

Offerta per i Disoccupati

656.741 
iscrizioni convalidate (di cui 601.287 
autonome, non prescritte dalla 
normativa Servizio Pubblico per 
l’Impiego)

777 milioni di euro 
costo totale equivalente al
31,8% delle registrazioni convalidate

Il finanziamento proviene da France Com-
pétence* (83,9%) (Ente nazionale sulla For-
mazione professionale e apprendistato), dal 
Servizio Pubblico per l’Impiego (10,3%) e da 
altri (5,8%).
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Da settembre 2019 a giugno 2021

Le imprese che hanno contribuito

3.659 
imprese

6.108 CPF
a cui le imprese hanno 
aggiunto denaro

22,7 milioni di euro 
importo totale di questo 
cofinanziamento

I lavoratori, da dicembre 2019, hanno avuto in 
media sul proprio conto CPF circa 1.040 euro 
da investire in formazione, con un costo ora-
rio di formazione di circa 15 euro. 

* France Competences, istituzione pubblica 
nazionale responsabile della regolamenta-
zione e del finanziamento della formazione 
professionale e dell’apprendistato, gestisce 
e finanzia i percorsi formativi, assieme, in mi-
nima parte, al Centro dell’impiego francese 
(Pôle emploi), e ai singoli individui. 

France Compétences (CPF)

Individual contributions

Pôle Emploi (PES)

Companies

Others (mostly Regions)

Funders Part of cost funding

91.5%

3.9%

3.9%

0.5%

0.2%
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